
 

Collegamento internazionale (RE50)  

Novara – Malpensa – Varese - Canton Ticino 

 

 

 

Premessa: lo status quo 

 

Il primo aeroporto del Piemonte è Malpensa: nel 2019 la relazione Torino-Malpensa era 

servita da 50 corse andata/ritorno di bus GT ed erano oltre 6 milioni i passeggeri di Malpensa 

diretti od originati nella Regione. 

 

Fig: 1 Il percorso da orario 2020 dei collegamenti Malpensa-Canton Ticino 

 

 

Da giugno 2019 esiste il servizio diretto S50, ogni 60’ da Bellinzona a Malpensa via Varese 

e Busto Arsizio. I treni in orario hanno percorso, fino al 4 aprile 2021 la linea di valico del 

Ceneri, per una percorrenza così suddivisa: 



• Bellinzona-Mendrisio via linea di montagna del Ceneri 48km;  

• Mendrisio-Varese-Gallarate 36km;  

• Gallarate-Busto-Bivio Sacconago-Malpensa T2 26km; 

Totale 110km 

Produzione annuale (2020) 1,365 milioni di trenikm 

Dal 5/4/2021 i treni percorrono la Galleria di base del Ceneri, accorciando il percorso di 7km, 

e vengono prevalentemente attestati a Biasca, allungandone il percorso di 19km. 

 

 

L’attuale programmazione dei servizi 

 

Con l’apertura (orario 2025) della linea Malpensa Terminal 2 – Gallarate, il modello di 

esercizio proposto e condiviso da Regione Lombardia ed RFI prevede: 

• il mantenimento del servizio S50, rinominato RE50, sullo stesso percorso, e  

• l’introduzione di un nuovo servizio di Trenord, R27 bis, da Novara FN a Gallarate via 

bivi di Sacconago ed i Terminal 1 & 2 di Malpensa, percorrendo una distanza di 41km, 

corrispondenti ad una produzione annua di 0,51 milioni di trenikm. 

I due servizi combinati richiedono una produzione annua (previsione 2025) di 1,936 milioni 

di trenikm; il servizio necessiterà l’utilizzo di 5-6 treni bicorrenti Tilo (TN o FFS) ed almeno 

2 convogli di TN. 

 

 

Fase 1: da Malpensa a Novara 

 

La proposta è di combinare questi due servizi, offrendo un servizio unificato RE50 che 

possa mettere in collegamento diretto il Canton Ticino, Varese, Malpensa e Novara, ovvero 

il Piemonte Orientale. 

L’itinerario dovrebbe essere: Novara FN – Malpensa Terminal 1 & 2 – Gallarate – Varese – 

Mendrisio – Lugano – Bellinzona 

• Bellinzona-Mendrisio via Galleria di base del Ceneri 41km;  

• Mendrisio-Varese-Gallarate 36km;  

• Gallarate-Malpensa Terminal 2-Bivio Sacconago 18km; 

• Bivio Sacconago-Novara FN 23km 

Totale 118km 

Non sarebbe necessario introdurre ulteriori treni in turno rispetto il servizio odierno per 

mantenere un cadenzamento orario. 



La produzione annua necessaria ad assicurare un cadenzamento orario sarebbe di 1,464 

milioni di km, corrispondenti ad un risparmio di quasi 472.000 km rispetto alla pianificazione 

odierna. 

Vantaggi “ferroviari” della proposta vs pianificazione attuale: 

• Utilizzo di 5 treni invece che di 7-8 

• Riduzione della produzione necessaria di quasi mezzo milione di trenikm 

• Eliminazione di attestamento ed occupazione binario in stazione di Gallarate 

• Eliminazione di attestamento ed occupazione binario in stazione di Malpensa 

Terminal 2 

• La ribattuta a Gallarate, grazie al materiale utilizzato, è possibile in 4 minuti. 

 

 

Fig 2: Il percorso possibile dall’orario 2025 dei collegamenti tra Novara, Malpensa, Varese e Canton Ticino

 

 

Ovviamente, essendo un servizio effettuato da TiLo, è indispensabile la collaborazione ed 

approvazione anche della controparte elvetica. 

Si collegherebbe direttamente il Piemonte col Canton Ticino passando da Malpensa, 

Gallarate e Varese, attraversando territori (Novara, Varese e Ticino) che, a prescindere 

dall’aeroporto, sono abitati da 1,6 milioni di persone (Province di Novara, Varese e 

Cantone Ticino), toccando i capoluoghi ed i principali centri urbani; a Lugano e Bellinzona, 

con un solo cambio, si metterebbe in comunicazione Novara, ovvero il Piemonte Orientale 

con Zurigo e buona parte della Germania, oltre che della Confederazione. 



Da Novara ci si può collegare con Torino, il Monferrato, Genova, ovvero possono essere 

ipotizzati in un secondo tempo Regio Express diretti Ticino-Malpensa-Novara-Genova e 

Ticino-Malpensa-Novara-Torino. 

Entro il 2024, per ottenere il massimo risultato si dovrebbero attuare 2 interventi a Novara:  

1. il coordinamento ed integrazione tra i sistemi informativi al passeggero delle due 

stazioni, ovvero di FN ed RFI;  

2. ottimizzare il percorso pedonale tra le due stazioni (240m), magari unendo il 

sottopasso tra di esse (100m) e rendendolo accessibile alle PRM 

 

 

Fase 2: espansione oltre Novara 

 

In una fase successiva, verificando le origini/destinazioni dei passeggeri, sarebbe possibile 

valutare di prolungare i treni oltre Novara, sempre in tipologia Regio Express: 

a) Ticino-Malpensa-Novara-Vercelli-Santhià-Chivasso-Ivrea-Aosta 

b) Ticino-Malpensa-Novara-Biella 

c) Ticino-Malpensa-Novara-Vercelli-Casale Monferrato-Alessandria-Genova 

d) Ticino-Malpensa-Novara-Vercelli-Santhià-Chivasso-Torino 

La ipotesi a) avrebbe valenza prevalentemente turistica e stagionale, necessiterebbe della 

finalizzazione dell’elettrificazione della Ivrea-Aosta 

b) avrebbe valore maggiormente locale, necessiterebbe della finalizzazione 

dell’elettrificazione della Novara-Biella 

c) permetterebbe di servire tutte le sedi dell’Università del Piemonte Orientale e la Liguria, 

oltre che il bacino turistico del Monferrato; ovviamente essenziale è la riapertura ed 

elettrificazione della linea RFI Vercelli-Casale, chiusa dal 2012. 

d) rappresenta già oggi la direttrice maggiormente richiesta in relazione sia all’aeroporto che 

al Ticino 

Il binario dalla stazione di Novara FN verso la radice nord di Novara RFI, per dirigersi verso 

Biella, Vignale e Vercelli è già oggi esistente e solo parzialmente utilizzato dai treni merci in 

entrata ed uscita dallo scalo del Boschetto; una volta completato l’accesso diretto da nord, 

diminuiranno le interferenze in piazzale. 

Altresì un istradamento verso Alessandria via Mortara non è fattibile né auspicabile. 

Infatti, la disposizione dei binari obbligherebbe ad una completa ricostruzione del piano del 

ferro di Novara FN, oppure ad una ribattuta ulteriore a Vignale. 

Inoltre, si taglierebbero fuori dall’itinerario centri come Vercelli (46000 abitanti) e Casale 

Monferrato (34000) a favore di Mortara (15000) 

 


